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che ha potuto sostituire il reddito del la-
voro al sussidio di disoccupazione. Rileviamo 
però che l'onere per il bilancio dello Stato 
proviene da due par t i : da una par te l 'onere 
per la corresponsione dei sussidi, dall 'altra 
l 'onere per integrare l'insufficienza del fondo 
nazionale per la disoccupazione. 

Ma il collega Buozzi avanza la proposta : 
provvediamo con aumenti di contributi a ca-
rico degli operai e a carico degli industriali . 

Trat tas i , come ognun vede, di reddit i 
prospet t ivi , laddove occorre provvedere su-
bito ai fondi necessari per la erogazione 
delle indenni tà e dei sussidii D'altra- par te 
non ' credo chè sia proprio nel periodo in 
cui si deve fare ogni sforzo per far diminuire 
i costi di produzione che possa adottarsi il 
provvedimento di elevare la misura, e in 
modo così notevole, del contr ibuto a ca-
rico degli operai e degli industriali, aument i 
che in definitiva si sommano in un aumento 
dei costi di produzione. 

Mentre riconosco la necessità di provve-
dere a det tare norme che valgano a meglio 
identificare la na tu ra della gestione del fondo 
p e r l a disoccupazione, a inquadrar lo e coor-
dinarlo col sistema delle assicurazioni sociali, 
facendolo sorreggere da un più organico si-
stema di uffici di collocamento, non posso 
proprio aderire, per le gravi ragioni di ca-
ra t te re -finanziario esposte, alla richiesta di 
un aumento della misura del sussidio. 

Reputo, invece, che si debba rivedere la 
la mater ia dei periodi di carenza in guisa da 
non considerarli come periodi distinti l 'uno 
dall 'altro, t enu ta presente la na tu ra eccezio-
nale di questa crisi. 

Così non mi rifiuto di esaminare l ' inter-
pretazione del decreto 1919, in riguardo alla 
sospensione temporanea del contra t to di 
di lavoro. Anzi, agli effetti del sussidio di 
disoccupazione ritengo che la sospensione 
temporanea, nelle at tual i condizioni di crisi 
del Paese debba, essere considerata come un 
licenziamento. 

Esaminerò, anche, se con provvedimenti 
di carat tere straordinario, e per condizioni 
assolutamente eccezionali, sia possibile e-
stendere il l imite di tempo entro il quale 
viene corrisposto il sussidio di disoccupazione. 

Assumo, inoltre, impegno di esaminare 
sollecitamente la questione dei turni di la-
voro. Confermato il proposito manifestato, 
di fare ogni sforzo per sostituire al sus-
sidio, il salario, a me pare doveroso qualche 
sacrifizio affinchè le maestranze non siano 
dis t ra t te dall 'organizzazione della produ-

zione, sicché questa sia sempre pronta e al-
lenata per la ripresa della sua at t ivi tà . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Buozzi. Ne ha facoltà. 

BUOZZI. Desidero dare uno schiarimento. 
Le preoccupazioni dell' onorevole ministro 
del lavoro sull'aggravio che potrebbe por-
tare al bilancio dello Stato l 'accoglimento 
delle mie richieste, sono esagerate. Noi ab-
biamo proposto un notevole aumento dei 
sussidi, ma abbiamo proposto anche un 
notevole aumento delle quote. Ora, se si 
tiene conto che il maggior numero dei di-
soccupati è dato dagli operai che hanno le 
paghe più basse, perchè tu t t i gli industriali 
tengono a conservare la par te migliore 
delle maestranze, e quindi quelle a salario 
più elevato, il ministro del lavoro deve per-
suadersi che noi avremo un notevole au-
mento nelle entra te e un aumento propor-
zionatamente inferiore nei sussidi. Perciò 
debbo proprio insistere sulle proposte che 
ho avanzato. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Grandi Achille. Ne ha facoltà. 

G R A N D I ACHILLE. L'articolo aggiun-
tivo proposto dall'onorevole Buozzi corri-
sponde sostanzialmente all'ordine del giorno 
che ho avuto ieri l 'onore di presentare. 
Ieri il presidente del Consiglio dei ministri 
mi ha risposto, dandomi affidamento che il 
decreto-legge sarebbe stato sollecitamente 
presentato alla ripresa dei lavori parlamen-
tari per introdurvi le modifiche necessarie.. 
Ho aggiunto che non potevo dichiararmi 
soddisfatto perchè credo che il ministro del 
lavoro possa anche con un suo decreto prov-
vedere per lo meno a comprendere i casi 
di carenza. 

Oggi che il ministro Beneduce ha dimo-
strato di prendere in considerazione i turni di 
lavoro, per estendere la dura ta del sussidio, 
di f ronte a questi affidamenti che non ci fu-
rono dati ieri dal presidente del Consiglio, ma 
che ci vengono dati oggi dal ministro del la-
voro, noi dichiariamo che non voteremo l'e-
mendamento proposto dall'onorevole Buozzi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D E VITO, relatore. Dopo le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, la Commis-
sione si associa alla preghiera che l'onorevole 
Buozzi ritiri il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio: ne ha 
facoltà. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Vorrei pre-


